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Le modifi che introdotte dal Regolamento del MIUR del 25 marzo 2013 rimuovono i dubbi sul valore abilitante 

del diploma magistrale e sul suo utilizzo nella scuola paritaria, sorti all’atto della pubblicazione del DM 

249/2010, che istituiva i percorsi formativi (TFA) degli insegnanti della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e 

della scuola secondaria.

Infatti, l’art. 15 comma 16 del DM 249/2010, recitava nella versione originale: 

“Le facoltà di cui all’articolo 6, comma 1 possono attivare percorsi formativi fi nalizzati esclusiva-

mente al conseguimento dell’abilitazione per la scuola dell’infanzia e per la scuola primaria 

destinati ai diplomati che hanno titolo all’insegnamento nella scuola materna e nella scuola elemen-

tare ai sensi del decreto del Ministro della pubblica istruzione 10 marzo 1997 pubblicato nella Gazzetta 

uffi ciale n. 175 del 29 luglio 1997” 

La fi nalizzazione dei TFA, esplicitamente dichiarata dal citato comma, al conseguimento dell’abilitazione per la 

scuola dell’infanzia e per la scuola primaria aveva generato nel SINASCA fondate preoccupazioni sul mante-

nimento del riconoscimento del valore abilitante del diploma magistrale e sulle possibili dirompenti conse-

guenze per coloro che insegnano nella scuola cattolica. 

Per questi motivi, il SINASCA denunciava immediatamente  il pericolo di destabilizzazione delle scuole - primaria e 

dell’infanzia - paritarie, opponendosi con determinazione al possibile disconoscimento  del valore abilitante del 

diploma di Istituto magistrale conseguito entro l’anno scolastico 2001-2002. Infatti, il citato comma del D.M., 

mettendo in pericolo consolidati posti di lavoro in atto nella scuola cattolica a tempo indeterminato, rischiava di can-

cellare quanto previsto da norme avente valore di legge, ovvero l’art. 197 comma 1 del D.Lgs. 297/1994 e l’art. 15 

comma 7 del D.P.R. 323/1998, che sancivano il valore abilitante permanente del diploma di maturità magistrale,. 

A conclusione di un lungo percorso di mobilitazione che ha visto coinvolti insieme al SINASCA docenti, parlamen-

tari, istituzioni e organi di stampa, il MIUR introduceva nel citato Regolamento la modifi ca contrassegnata con 

la lettera  i) che, a correzione della prima versione del testo, recita:

“Le facoltà di cui all’articolo 6,comma 1, possono attivare percorsi formativi fi nalizzati esclusiva-

mente all’acquisizione di titolo valido all’inserimento nella seconda fascia delle graduatorie 

di istituto destinati ai diplomati che hanno titolo all’insegnamento nella scuola materna e nella scuola 

elementare ai sensi del decreto del Ministro della pubblica istruzione 10 marzo 1997 pubblicato nella 

Gazzetta Uffi ciale n. 175 del 29 luglio 1997.”

In defi nitiva, i corsi previsti dall’art. 15 comma 16 devono intendersi come fi nalizzati non al conseguimento del-

l’abilitazione per la scuola dell’infanzia e per la scuola primaria (come recitava la prima versione del decre-

to), ma “esclusivamente all’acquisizione dell’idoneità all’inserimento nella II fascia delle graduatorie di 

istituto della scuola statale”.

Risulta, inoltre, fondamentale quanto disposto dall’introduzione nel Regolamento stesso del comma 16-ter che 

stabilisce:

VALORE ABILITANTE DEL DIPLOMA MAGISTRALE

a cura di Pierluigi Cao e Fabio Albanese
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“Resta fermo il valore dei titoli conseguiti entro i termini di cui all’articolo 2 del decreto del Ministro 

della pubblica istruzione 10 marzo 1997 pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 175 del 29 luglio 1997 

quali titoli di accesso ai concorsi per titoli ed esami, titoli di accesso alla terza fascia delle graduatorie 

di istituto e titoli validi ai sensi dell’articolo 1, comma 4, lettera g), della legge 10 marzo 2000, 

n. 62.”

Ricordando che l’articolo 1, comma 4, lettera g) della legge 10 marzo 2000, n. 62 prescrive che le scuole paritarie 

debbano avere in servizio “personale docente fornito del titolo di abilitazione”, appare chiaro che il Ministero 

ha formalmente adottato a livello di Decreto Ministeriale quanto a suo tempo sancito con la Circolare Ministeriale 

n. 31 del 2003 - defi nita dal Ministero come “interpretazione autentica” della Legge 62/2000 con nota prot. n. 

3070/A7 del 23.7.2004 - che al Punto 4.1 recitava: 

“Il personale docente delle scuole paritarie deve essere in possesso della abilitazione prescritta per 

l’insegnamento impartito, fatto salvo quanto previsto dall’art. 1, comma 4-bis della legge 10 marzo 

2000,n. 62 e successive modifi cazioni. Resta salvo altresì il valore abilitante del diploma conse-

guito entro l’anno scolastico 2001/2002 a conclusione dei corsi ordinari e sperimentali delle scuole 

magistrali per l’insegnamento nella scuola dell’infanzia e degli istituti magistrali per l’insegna-

mento nella scuola dell’infanzia e nella scuola elementare.”

Le modifi che introdotte dal MIUR, al termine di una lunga battaglia che ha visto il SINASCA attivo protagonista, 

mettono, quindi, fi ne ad ogni dubbio circa il valore abilitante del diploma magistrale e garantiscono ai possessori 

del titolo, dipendenti di scuola cattolica, il diritto di svolgere la professione in modo stabile nelle scuole dell’infanzia 

e nelle scuole primarie paritarie.

MARIA CHIARA CARROZZA
Ministro dell’Istruzione dell’Università e ricerca

Laureata in Fisica presso l’Università di Pisa con una tesi sulle particelle elementari, ricercatrice, docente 

nelle più prestigiose università, rettore della Scuola Superiore Sant’Anna, la prof.ssa Maria Chiara Carroz-

za, 47 anni, è il nuovo Ministro del MIUR nel Governo presieduto da Enrico Letta. 

“Con spirito di servizio metto a disposizione la mia esperienza per convincere gli italiani che l’istruzione e 

la conoscenza sono pedine fondamentali per la ripresa culturale ed economica dell’Italia”  è stato il primo 

commento del Ministro. “Dobbiamo aiutare i più meritevoli a studiare secondo i dettami della Costituzio-

ne, dare fi ducia ai ricercatori e offrire nuove motivazioni a tutto il corpo insegnante. Dobbiamo dare forza 

e prospettive alle imprese, costruendo un Paese che individui grandi aree di investimento, di ricerca, di 

innovazione nell’industria, nell’agricoltura e nei servizi”. 

“Investire nella conoscenza – ha sottolineato il nuovo Ministro - signifi ca investire sul futuro, nell’unica 

risorsa che non si può spostare altrove per essere prodotta a costi più bassi: è un settore che crea e salva 

posti di lavoro”.


